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Notizie!
Pa rola d•ordine: semplificare

Il tema della mala burocrazia e degli strumenti per combatterla è da sem-
pre caro alle Piccole e Medie Imprese. Almeno allo stesso modo in cui lo è
per ogni cittadino. E con l•aggravante che, molto spesso, le pastoie buro-
cratiche, i •cavilliŽ delle leggi, la mole di documenti che occorre produrre
significano … per le aziende … maggiori costi di produzione e aggravi di
bilancio ingiustificati.
Addirittura, è possibile arrivare a dire che uno dei segni indicatori della pre-
senza di un•economia moderna, avanzata e in crescita sta proprio nella
snellezza dei procedimenti burocratici e amministrativi in genere. Poter
essere veloci nelle pratiche che hanno a che fare con la Pubblica
Amministrazione, può davvero trasformarsi in uno strumento di competiti-
vità per il sistema delle imprese e perl•economia.
Tutto … occorre dirlo ancora una volta … si può tradurre in una maggiore cre-
scita economica, più occupazione e, alla lunga, maggiore benessere per la
società. Un traguardo al cui raggiungimento le PMI possono partecipare,
sempre che siano messe nelle condizioni di farlo.
Ecco perché API Torino da sempre ha posto una grande attenzione alle
questioni della malaburocrazia e della chiarezza dei rapporti fra PMI e
Istituzioni. Ed ecco il motivo dell•importanza di accordi  come quello recen-
temente siglato fra API e Provincia di Torino sulle procedure di rilascio della
cosiddetta Autorizzazione Integrata Ambientale. Poter contare su un unico
percorso, chiaro e netto, per il rilascio dei permessi relativi alla compatibili-
tà ambientale delle attività delle imprese, è un primo traguardo che dovreb-
be essere raggiunto in tempi brevi. 
Chiarezza e rapidità, dunque, devono essere cercate ed ottenute in tutti gli
ambiti di attività delle Pmi. 
Anche questo fa parte degli obiettivi di API Torino.

Oscar Fassio
Vicepresidente API Torino

Il Vicepresidente API Torino
Oscar Fassio
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Nominati i nuovi vertici di Federapi

Federapi Piemonte, l•organismo a cui sono associate tutte le API del Piemonte
e che conta oltre 5mila imprese in tutta la regione, ha un nuovo presidente: è
Pierluigi Scampini, vicepresidente di API Novara, titolare della Hedar di
Vicolungo attiva nel settore della produzione di copertura e rivestimenti metal-
lici. A coadiuvarlo nel compito di gestione della Federapi e rappresentanza delle
PMI piemontesi, sono stati chiamati come Vicepresidenti Antonio Livio
Costamagna e Giuseppe Mariscotti, rispettivamente presidenti delle API di
Cuneo e Asti. 
La carica di Economo tesoriere è stata affidata a Giuseppe Garlando dell•API
di Alessandria. Segretario Generale è, invece, Alessandro Cocirio. •Abbiamo a
che fare … ha spiegato Scampini … con uno scenario molto impegnativo, sia per
quanto riguarda la congiuntura economica, sia per quanto concerne le decisio-
ni di politica economica che occorre assumere e alle quali vogliamo fornire il
nostro contributo di concretezza ed esperienzaŽ. 

API Torino e Provincia insieme per la tutela dell•ambiente
Rinnovato il Protocollo d’intesa per l’autorizzazione integrata ambientale

E• stato firmato giovedì 30 settembre, nella Sala Giunta di Palazzo Cisterna il
rinnovo del Protocollo d•intesa per l•Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA). 
Si tratta di un procedimento amministrativo previsto dalla direttiva 96/61/CE per
prevenire e ridurre i livelli di inquinamento derivanti da impianti industriali e che
unifica alcune importanti autorizzazioni rilasciate dalla Provincia di Torino ai
grandi impianti industriali in materia di emissioni, rifiuti e acque reflue.
Il rinnovo è stato siglato dal Presidente della Provincia di Torino Antonio Saitta,
dal Presidente di API Torino, Sergio Rodda, insieme ai vertici di Unione indu-
striale e Camera di Commercio di Torino 

"Il successo della sperimentazione" ha sottolineato il Presidente della
Provincia "è il segno che ogni miglioramento di carattere ambientale non con-
trasta necessariamente con le necessità imprenditoriali. 
E• la dimostrazione inoltre che nel monitoraggio e nel rilascio delle autorizza-
zioni la Provincia di Torino non si pone come •inquisitore• ma come uno stretto
collaboratore delle imprese". 
Mentre Rodda ha spiegato che "recepire nuove direttive e normative crea sem-
pre un po• di diffidenza ma tutelare al qualità della vita, della sa-
lute  e dell•ambiente non deve essere in contrasto con gli obiettivi di sviluppo".
Il Protocollo prevede la procedura per il rilascio dell•Autorizzazione Integrata
Ambientale (AIA) entro il 30 aprile 2005. 
Questo nuovo modello autorizzativo integrato dovrà essere adottato per oltre
un centinaio di impianti nel territorio provinciale torinese di diverse tipologie
economiche e soglie produttive, come ad esempio gli impianti per la produzio-
ne e la trasformazione dei metalli, per la gestione dei rifiuti, ma anche impianti
per l•allevamento intensivo di pollame e suini.
Nei mesi scorsi è stata avviata una sperimentazione per l•unificazione di tutte
le procedure previste per l•emanazione dell•autorizzazione completa. E• proprio
l•unificazione di tutte le procedure l•elemento innovativo dell•accordo fra
Provincia e imprese. La semplificazione burocratica, infatti, dovrebbe portare
anche una maggiore velocità delle emanazioni delle autorizzazioni relative a
tutte le attività delle imprese che hanno un impatto nei confronti dell•ambiente
che le circonda.
Il rinnovo del protocollo potrà adesso consentire il proseguimento della speri-
mentazione con due aziende associate ad API Torino: la Antibioticos di Settimo
e la Zincatura di Cambiano.

La Vita dell•Associazione

Pierluigi Scampini nuovo Presidente
di Federapi Piemonte 
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Giro di boa per From Concept to Car
Bilancio dell’iniziativa a cui partecipano API Torino e le PMI dell’indotto auto

Un bilancio positivo di una iniziativa che merita di essere proseguita. Può esse-
re questa la sintesi delle valutazioni effettuate dai partecipanti a From Concep to
Car (FCTC), l•iniziativa per la valorizzazione delle imprese attive nel vasto indot-
to auto piemontese voluta dalla Camera di Commercio di Torino che ha appena
iniziato il suo secondo anno di vita. Il progetto, a cui partecipa API Torino e tutte
le altre associazioni d•impresa del Piemonte, parte da un•idea semplice: a Torino
e nel Piemonte esiste la più alta e qualificata concentrazione di aziende attive
nel settore dell•auto. Imprese che, di fatto, riescono a coprire tutte le esigenze di
progettazione, semilavorati e componenti necessari alla progettazione e realiz-
zazione di un•auto. Una vera e propria fonte di risorse che può essere sfruttata
da chiunque. DA qui il progetto FCTC, suddiviso in quattro tappe principali: la
selezione delle aziende •eccellentiŽ, la descrizione della loro offerta, la promo-
zione di questa in tutto il mondo e la assistenza nella fase di contatto con possi-
bili clienti. Prerequisiti fondamentali delle PMI per la partecipazione sono: un fat-
turato automotive superiore al 30% del totale, la certificazione di qualità e la
capacità di dialogo in inglese. Le aziende sono state selezionate e classificate
sulla base di 21 parametri. Il risultato è stato un elenco di 171 PMI che in questi
mesi hanno avuto numerosi contatti con potenziali clienti della loro produzione.
Ecco quelle associate ad API Torino: Amper-Auto srl, Annibale Viterie Spa, Anti
srl, Avvito Service A&C srl, Bottino Girardi & C. snc, Cellino Srl, Errecinque srl,
Fiera srl, Fondalpress Spa, General Plastik srl, Grana srl, ITL srl, IPSE srl,
Minimold Spa, Mollificio B.C. … Aurora srl, National Moulding Europe, OMP srl,
Off. Meccaniche Cresto, OMP srl, Rotostatic srl, Salgomma srl,  Sargomma srl,
Saturno Spa, Sell Plast srl, TDS Spa, TEMI srl, Tecnorubber, Dilvio De Marco
Spa, Promec Automotive srl, Texa Srl, Dema Spa, Gruner srl, Savio Spa.

La patente a punti non fa più paura alle imprese
Un accordo aziendale interno risolve i problemi legati alla sospensione del
permesso di guida

Come fare se il meccanismo della patente a punti crea problemi di attività nelle
aziende, mettendo a rischio gli stipendi e l•occupazione  dei dipendenti? Non è
una domanda di poco conto, visto che la sospensione della patente di chi viag-
gia per  conto di un•impresa rappresenta davvero un problema per entrambe le
parti. L•azienda deve fare a meno del lavoratore, mentre quest•ultimo deve rinun-
ciare ad una parte dello stipendio solitamente legato al livello delle vendite con-
seguite.  Una soluzione al problema è stata trovata dalla Specialinsert … azien-
da attiva nella produzione e commercializzazione di sistemi di fissaggio … che ha
concluso recentemente un accordo aziendale interno con i propri dipendenti
inquadrati come personale viaggiante. L•intesa prevede la stipula di una assicu-
razione (in questo caso con la RAS) a nome dell•azienda, a condizioni econo-
miche agevolate rispetto a singole polizze personali, che scatta nel momento in
cui questa deve fare a meno di un proprio dipendente viaggiatore in conse-
guenza alla sospensione della patente. La Compagnia di assicurazione, in que-
sto caso, eroga all•azienda un risarcimento. L•azienda quindi si è impegnata a
girare  tale risarcimento ai dipendenti che subiscono la sospensione della paten-
te; a loro volta, però, questi si impegnano a chiedere il periodo di aspettativa non
retribuita all•azienda stessa. Il costo del contratto di assicurazione viene rimbor-
sato pro-quota dai dipendenti che sottoscrivono l•accordo con l•azienda. In que-
sto modo, gli effetti negativi dal punto di vista economico sono, almeno in buona
parte, scongiurati.  Insomma, i buoni rapporti aziendali e l•attenzione alla qualità
del lavoro e della produzione hanno, in questo caso, dato vita ad un accordo che
può davvero essere di esempio per altre aziende. Per maggiori informazioni, è
possibile contattare il Servizio Sindacale di API Torino al telefono 011-45.13.111.



Impresa e diritto societario: opportunità dalle nuove regole
Il Gruppo Giovani Imprenditori a confronto con i tecnici della finanza

•Capire quali forme societarie sono più convenienti e utili per accedere ai
finanziamenti per investire di più e, quindi, crescereŽ. Con queste parole
Fabrizio Cellino … presidente del Gruppo Giovani Imprenditori (GGI) di API
Torino … sintetizza il nocciolo degli argomenti affrontati il 29 settembre scorso
nell•ambito del seminario •L•Amministrazione delle società e le nuove forme di
finanziamentoŽ. 
•Abbiano ritenuto opportuno … spiega ancora Cellino - in occasione delle sca-
denze previste per gli adeguamenti statutari in ottemperanza di quanto stabili-
to dal Decreto Legislativo 6/2003, fornire una panoramica completa sulle
nuove regole di amministrazione delle societàŽ. Con questa riforma, infatti, la
società di capitali si è particolarmente innovata. I modelli di spa  e di srl ven-
gono differenziati rispetto a quanto previsto fino ad oggi. Per le spa il legisla-
tore ha lasciato la possibilità di scegliere varie forme di amministrazione (siste-
ma tradizionale, sistema monastico, sistema dualistico); per le srl si è dato
invece vita ad una società di capitali che ha le stesse caratteristiche di auto-
nomia di una società di persone.
•In questo nuovo panorama … aggiunge Cellino … era per noi importante capi-
re quale forma societaria consenta, con più facilità, di accedere ai finanzia-
menti, ossia di avere credito da parte dei terzi, banche, azionisti, obbligazioni-
sti.  E questo proprio in quanto con la riforma societaria, anche le srl possono
vantare forme innovative di finanziamento, quale ad esempio il prestito  obbli-
gazionario prima a totale appannaggio delle spaŽ.
Il convegno,  ha chiarito ai partecipanti - grazie all'apporto esperto di relatori di
provenienze del mondo bancario - l'effettiva utilizzazione e funzionalità delle
nuove forme di finanziamento, oltre a fornire indicazioni sulle modifiche socie-
tarie e sui recenti cambiamenti  che la riforma tributaria ha apportato alle
norme che disciplinano il reddito di impresa.
Per avere maggiori è possibile fare riferimento ad API Torino ai telefoni 011
4513.285/126 oppure via e-mail al seguente indirizzo ggi@apito.

Comunicare con la propria banca si può e API Torino vi aiuta a farlo
Il 13 ottobre primo passo del progetto per migliorare i rapporti 
fra istituti di credito e PMI

Con le banche occorre dialogare meglio, e le banche stesse devono imparare
a conoscere di più le PMI. Tutto sulla base di rapporti corretti e chiari. E• que-
sta l•idea di fondo sulla base della quale API Torino, insieme alla Camera di
Commercio, ha avviato un progetto di assistenza finanziaria alle PMI con l•o-
biettivo di migliorare i rapporti banca-impresa e consentire alle aziende di acce-
dere con facilità e senza sorprese ai finanziamenti del sistema del credito.
Prima tappa del progetto … che prevede una vera e propria assistenza finan-
ziaria erogata dai tecnici di API Torino presso le imprese … è stato l•incontro
•Comunicare con la propria banca. Elementi per il miglioramento del rapporto
banca-impresaŽ. 
Il seminario, che si è svolto il 13 ottobre scorso, ha preso in considerazione i
diversi aspetti legati alla valutazione bancaria di una piccole e media impresa
ed ai fattori critici per una corretta gestione finanziaria della azienda. Nel corso
dell•incontro è stato quindi presentato l•intero progetto di API Torino. Hanno
partecipato Aldo Lombardo (di San Paolo IMI), Guido Cerrato (di Torino
Finanza), Mario Cavarero (che ha portato la testimonianza di una impresa). Il
seminario è stato aperto dalla vicepresidente di API Torino, Claudia Porchietto,
e chiuso da Massimo Gibin, responsabile del Servizio Credito e Finanza.
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Attività Ispettive in azienda: cosa cambia?

Il Servizio Sindacale dell•API di Torino ha organizzato per il 21 ottobre un
incontro con la Direzione Provinciale del Lavoro di Torino sulla Riforma
dell•Attività Ispettiva in materia di lavoro e previdenza sociale, disciplinata dal
Decreto legislativo n. 124 del 23 aprile del 2004.
Tale provvedimento, nell•attuare una specifica norma della cosiddetta Legge
Biagi, disciplina un ulteriore aspetto della riforma del mercato del lavoro,
rispetto alla quale la fase ispettiva costituisce un passaggio comunque impor-
tante per le aziende. Queste, infatti, sono sempre chiamate al puntuale rispet-
to di tutta una serie di norme e prescrizioni nei confronti dei dipendenti e degli
enti istituzionali.
Al riguardo, API Torino segnala alle imprese che con il suddetto decreto legis-
lativo sono stati introdotti alcuni istituti rivolti in modo particolare, ad esempio,
alla tutela dei diritti patrimoniali dei lavoratori, ovvero la diffida accertativa e la
conciliazione monocratica, che potranno essere applicati qualora nel corso di
un•ispezione emergano da parte del datore di lavoro delle inosservanze alla
disciplina contrattuale che determinano un credito del lavoratore nei confronti
dell•impresa.  
Considerando la delicatezza dell•argomento trattato l•incontro del 21 ottobre
rappresenta un•importante occasione per le Aziende associate di avere un
interessante confronto  direttamente con i principali Funzionari dell•organo isti-
tuzionale deputato all•applicazione della nuova normativa sull•attività ispettiva.

PMI dell•auto in mostra a Francoforte
Missione API Torino con 28 imprese

Si è svolto a Francoforte dal 14 al 19 settembre l•appuntamento biennale con
Automechanika, una delle più importanti fiere internazionali dedicata all•after-
market ed al primo equipaggiamento.
La manifestazione ha inserito alcune novità nell•organizzazione dei settori
merceologici, rese necessarie dalla continua evoluzione del settore automoti-
ve.In questo modo, Automechanika continua ad essere l•occasione irrinuncia-
bile sia per piccole  sia per grandi aziende dove presentare i propri prodotti.
Come ormai accade da molti anni, le PMI associate ad API Torino sono state
presenti in un•area collettiva di 400 metri quadri. A partecipare 28 aziende pre-
valentemente dei settori •SYSTEM AND MODULESŽ e •PARTS & COMPO-
NENTSŽ. Il primo comprendeva i vari sistemi e moduli elettronici di controllo
delle diverse funzioni dell•auto. Il secondo, era invece dedicato ai componenti
e ricambi per ogni parte dell•autoveicolo. 
In lieve crescita il numero di visitatori, rispetto alla precedente edizione, (+2%)
un dato che rappresenta un segnale di ripresa  considerando la crisi genera-
lizzata che ha colpito più o meno tutte le fiere di questo settore. 
Secondo quanto dichiarato dal 75% degli espositori, il target di visitatori era
inoltre altamente qualificato e con poteri decisionali nell•ambito degli uffici
acquisti. 
I risultati ottenuti dalle aziende riunite da API Torino sono stati in generale
superiori alle aspettative, rapportati soprattutto a quelli ottenuti nell•edizione
precedente. 
La minaccia Cina continua però a turbare i nostri produttori:  i prezzi di vendi-
ta degli stessi prodotti fabbricati in Cina non riescono nemmeno a coprire i
costi per l•acquisto della materia prima in Italia.
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Fe rr amenta: le PMI esplorano il mercato spagnolo

Una missione di piccole e medie imprese di API Torino ha esplorato il mercato
spagnolo della ferramenta. Una delegazione di PMI, infatti, ha partecipato a
Ferroforma 2004 di Bilbao, la fiera internazionale della Ferramenta, che si è svol-
ta dal 23 al 26 settembre.
Quest•anno gli organizzatori della manifestazione hanno notevolmente agevola-
to la presenza di Associazioni come API Torino. MA l•impressione dei parteci-
panti è che questa manifestazione continui ad essere sostanzialmente una fiera
locale che dà buoni risultati solo alle imprese interessate ad entrare nel merca-
to spagnolo. In ogni caso, alcune delle PMI torinesi hanno ottenuto degli ottimi
contatti con distributori locali ed importatori.

Sergio Rodda Accademico Isfoa

Sergio Rodda, presidente di API Torino e vicepresidente
Confapi con delega all•internazionalizzazione delle PMI, è
stato nominato Accademico Isfoa. La cerimonia si è svolta nel
corso del Workshop Budapest 2004 tenuto presso la sede
dell•Istituto Italiano di Cultura, che ha visto due giorni di incon-
tri fra imprenditori italiani ed ungheresi. Ecco la motivazione
della nomina: •L•indiscutibile preparazione, il notevole senso
dell•analisi, il pragmatismo necessario ad ottenere una visio-
ne degli avvenimenti ad ampio spettro, consentono a Sergio
Rodda il raggiungimento di obiettivi estremamente positivi. I
risultati ottenuti dimostrano duttilità ed eclettismo mentali tali
da renderlo sicuro pilastro di ogni attività. Oggi presiede ad
innumerevoli e importanti incarichi, tra cui: Presidente delle
Piccole e medie Industrie di Torino, Amministratore del
Lingotto Spa con sede a Torino, Membro del Consiglio di
Amministrazione e Membro della Giunta della Camera di
Commercio di TorinoŽ. 

Il Bogianen 2003 a Tuwiya Shaul Drory

Ha avuto una vita avventurosa ma soprattutto industriosa e per questo è stato
insignito da Torino Incontra della Camera di Commercio di Torino con il Premio
Bogianen 2003. Si tratta di Tuwiya Shaul Drory, classe 1913, associato ad API
Torino con la sua Packlist e con la DRORYS IMPORT EXPORT, la prima attiva
nel settore dello stampaggio di etichette. Questa la motivazione del riconosci-
mento conferito nel corso di una cerimonia il 21 settembre scorso: •Per la tena-
cia, l•inventiva e le capacità imprenditoriali che gli hanno permesso di creare,
basandosi esclusivamente sulla propria iniziativa individuale, un•impresa radica-
ta sul territorio e affermata a livello internazionaleŽ. 
Drory costituisce la Packlist all•inizio degli anni •70, dopo aver creato alla fine
della guerra la DRORYS IMPORT EXPORT. Mentre nel 1989 dà vita alla Drorys
Sud Spa in Irpinia: una delle poche imprese create con i fondi speciali per la rico-
struzione post terremoto che si è davvero affermata come attività pienamente
produttiva e redditizia. Oggi, il gruppo Drory dà lavoro a circa 60 dipendenti ed
ha un fatturato di oltre 10 milioni di euro. 
Ma qual è stato il segreto di questo successo? Oltre alla creatività e all•impren-
ditorialità, la scelta di fondo è stata sempre quella di ricapitalizzare tutti gli utili. 
In questo modo, oltre ai successi di mercato, Drory (che parla correntemente
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Il Presidente API Torino Sergio Rodda riceve il diploma di Accademico Isfoa

Tuwiya Shaul Drory premiato 
con il Bogianen 2003
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sette lingue) è riuscito a anche a mettere a segno alcuni primati tecnologici e
produttivi. Le imprese del gruppo, infatti, sono state le prime ad individuare inno-
vazioni come la prezzatrice •metoŽ e le etichette adesive. Fra i clienti alcuni dei
più importanti gruppi industriali italiani come Agip, Ferrero, Buffetti, Parmalat. Il
50% della produzione, però, è esportato in Europa (con clienti come Evian, Kraft,
Lindt e Oreal), ma anche in America e Asia. 

Laurea Honoris Causa a Antonio Scrimenti della MILD

Antonio Scrimenti, il fondatore della MILD - società specializzata in recupero cre-
diti, informazioni commerciali e info camere su tutto il territorio nazionale -, è
stato insignito dalla Leibniz University di Milano della laurea Honoris Causa in
Economia e Scienze Finanziarie. La cerimonia si è svolta nel Palazzo Vescovile
di Velletri il 4 ottobre scorso. •L•Istituto di lettere e Scienze … si legge nella men-
zione a firma del Rettore dell•Ateneo l•arcivescovo Salvatore Nunnari … è lieto di
conferirle questa onorificenza per il contributo da Lei reso alla Sua Comunità e
all•Università e desidera esprimerle i migliori auguri per questo traguardoŽ. La
carriera professionale di Scrimenti che oggi ha 43 anni è iniziata nel 1997.
•Inizialmente - spiega Scrimenti - avevamo qualche centinaio di pratiche, ora ne
trattiamo 500milaŽ. Nel maggio scorso il responsabile della MILD era stato pre-
miato da API Torino con l•API Winner 2004.

I nuovi associati ad API Torino

API Torino dà il benvenuto alle imprese nuove associate. Eccone l•elenco:
A.E. Apparecchiature Elettroniche (Unionmeccanica), ASME srl
(Unionmeccanica),  AC Rolcar srl, Accumulatori elettrici PM, AG Industrie srl
(Unionmeccanica), Autotrasporti Spinazzola, Bobinat snc (Unionmeccanica),
Bustreo Roberto srl (Collegio edile), CMP sas (Unionmeccanica), Caravaggio
srl, Carisma srl (Unionmeccanica), Cast meccanica srl (Unionmeccanica),
Catalano Antonio Ditta Ind., Cemi sas (Unionmeccanica), Centro Medico Piffetti
srl, CONTA.GEST srl, Coprauto srl (Unionmeccanica), Delfin srl
(Unionmeccanica), Elleti snc, Eurolieviti sas, Eurotrasformatori srl
(Unionmeccanica), Exel srl (Unionmeccanica), Fonderia FAM sas
(Unionmeccanica), GRG snc (Unionmeccanica), Gadda Industrie srl
(Unionmeccanica), Gard edil srl (Collegio Edile), GI-EFFE srl (Unionmeccanica),
Gifer srl (Unionmeccanica), GLM Consulenze srl, HI-PS Italia srl, HK Autoteile
Italia srl, IPA Ditta Ind., ICOS sas, ICR srl, Impresa Sirio srl (Collegio Edile),
Imprevit srl (Collegio Edile), Infosgroup snc (Unionmeccanica), Intec srl, Ipoter
Italia srl, Isola Dolce srl (Unionalimentare), Italplex Ditta Ind., L•Arte Still 2 Ditta
Ind. (Collegio Edile), LUM Ditta Ind. (Unionmeccanica), La Cupola Scarl,
Lampiano Giuseppe Ditta Ind. (Collegio Edile), Laura Tonatto Profumi Italia
(Unionchimica), Lite@Service snc, LVF srl, Manpower spa, Master Service srl,
MB sas (Unionmeccanica), Medilav srl, Miledil Costruzioni sas (Collegio Edile),
Momo-Levy srl, Movinpack snc, Net sas, New  Energy Impianti srl
(Unionmeccanica), Nuova Dorcrom Ditta Ind. (Unionmeccanica), Officina
Meccanica Leone (Unionmeccanica), Ombracolor srl (Uniontessile), Oplacom
Limited, Paganini sas, Poliambulatorio Le vele srl, PST Engineering srl, Pulintec
Servizi srl, Remaco srl, Rescom srl, SIAS Italia spa, SL Impianti sas
(Unionmeccanica), Santamaria Italia srl, Satnet srl, SFM srl, Softarch srl,
Spigolon Calcagno snc, Studio Salice srl, Termoidraulica Regina srl
(Unionmeccanica), Torinlegno Ditta Ind.
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